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La Conferenza d’Organizzazione della Fillea Cgil di Brindisi, nel condividere e fare 
propri gli indirizzi e gli obbiettivi definiti nei documenti elaborati dalla CGIL Nazionale, dalla 
Fillea Nazionale e Regionale, e dalla Cgil Regionale, dalla relazione del Segretario Generale 
della FILLEA-CGIL Brindisi, dall’intervento della compagna Michela Alimento della 
segreteria Confederale CGIL di Brindisi e dalle conclusioni del Segretario Generale Regionale 
Puglia compagno Mimmo Stasi, si propone di rivedere il modello organizzativo della 
categoria, per meglio adeguare alle esigenze dei lavoratori, al fine di affrontare con maggiore 
efficacia le problematicità pertinenti i settori che noi rappresentiamo, considerando le 
dinamiche socio economico del territorio che inevitabilmente coinvolgono ed influenzano la 
vita dei nostri iscritti e dei lavoratori. 
 

La Fillea di Brindisi, ritiene che, il rinnovamento generazionale, e la formazione, siano 
i due punti fondamentali su cui provare a costruire una nuova struttura sindacale, che sia al 
passo con i tempi, ma soprattutto che ha l’ambizione di proiettarsi nei prossimi anni da 
protagonista ed attore sociale, con l’obbiettivo di leggere e governare i processi che 
condizionano le dinamiche sociali e territoriali. 
 

La formazione oltre a quella nazionale deve essere continua e di carattere regionale, si 
ritiene di condividere la scelta regionale che pone molta attenzione alla formazione indirizzata 
al ruolo e gestione degli Enti Bilaterali. 

 
Centralità del territorio e decentramento delle risorse, rappresentano le scelte 

fondamentali che la conferenza fa proprie. 
 
Per praticare questo decentramento concordiamo nell’idea già avanzata della CGIL 

provinciale, che hanno lo scopo all’interno dei territori di stabilire una omogeneità di 
conduzione politica e contrattazione decentrata, per meglio insediare la categoria nel 
territorio. 


